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Comitato Paritetico sul fenomeno del Mobbing




                                                  Ai componenti del Comitato del Mobbing
                                                                         Ai dipendenti della Regione Marche

           Cari colleghi 

           in allegato troverete l’elenco degli ultimi libri acquistati che potete richiedere in prestito, Ve ne segnalo alcuni: 
1. “Il lavoro molesto” Il Mobbing: cos’è e come prevenirlo – (cofanetto contennete libro e DVD; Mobbing mi piace lavorare. Un film di Francesca Comencini. (Segnatura A – 51 B)
Nel libro vengono illustrati tutti gli elementi che compongono la violenza psicologica e descritte le fasi della persecuzione, le sue diverse modalità di attuazione, i sentimenti che affiorano nella vittima, i danni fisici e psichici che subisce e che segnano, spesso, la sua vita in modo permanente. Si tratta di un fenomeno complesso, con radici profonde nell’organizzazione sociale e del lavoro, ma che si può prevenire. Oltre alle norme di contrasto, già promulgate in diversi paesi europei e allo studio anche in Italia, è dunque necessario mettere in campo politiche di prevenzione, e nel libro se ne suggeriscono alcune. Una parte della trattazione è poi dedicata all’esperienza degli Sportelli sindacali antimobbing. Esperienza preziosa che permette di capire chi sono le vittime, in quali ambiti di lavoro è più facile che accadano vessazioni e perché, quali sono i danni che gradualmente subiscono le vittime. Il volume è infine corredato di un’appendice con leggi, codici, proposte di legge                 e siti fisici e virtuali a cui rivolgersi se si avesse il sospetto di essere vittima di una   molestia morale.                                       
2. “Contro il Mobbing: breve manuale d’auto aiuto” di Fernando Cecchini. (Segnatura A-127)
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               Recensione di G.Spinetti, M.T. Iacopozzi
Il volume, se pur completo ed esaustivo, è volutamente schematico e di semplicissima lettura, e questo lo rende un testo adatto a tutti. E’ adatto cioè a tutti coloro che vogliono sapere e capire cosa è il mobbing; hanno bisogno di consigli comportamentali, o vogliono conoscere le leggi a difesa dei lavoratori , o ancora, sapere quali sono i danni provocati dal mobbing, e capire come ci si può difendere. Per coloro poi che vorranno approfondire le conoscenze specifiche su un fenomeno così complesso come il mobbing, è previsto un continuo aggiornamento tramite il sito  ttp://inas.cisl.it/mobbing.htm , dove sarà possibile conoscere gli indirizzi dei centri diagnostici, l' ubicazione degli sportelli d’ascolto CISL, ed altre indicazioni utili. Da rilevare che il materiale pubblicato è stato utilizzato e verificato nel corso della realizzazione del progetto SAM (Struggle Against Mobbing), di cui sono stato responsabile nel triennio 2002-2005, e approvato e finanziato dalla Regione Lazio nell’ambito del Programma Europeo EQUAL. Questo “manuale di auto aiuto”, che scaturisce dall' esperienza personale dell' Autore, lo rende in un certo senso unico nel suo genere: Cecchini ci accompagna in tale difficile e doloroso percorso, elencando i suggerimenti, i consigli, i diritti spesso ignorati, con cui egli “cerca” di aiutare chi è in difficoltà, spiegando ed illustrando come si può "…. prevenire quell’odioso fenomeno che va sotto il nome di MOBBING, che viene attuato con vessazioni, violenze quotidiane, umiliazioni che ti colpiscono nel più profondo dell’anima fino a farti perdere la dignità. …". Nel testo sono illustrate le regole di base per conoscere, e quindi difendersi, ma soprattutto anche per non sperperare risorse economiche alla ricerca di bacchette magiche o promesse illusorie. Il libro è rivolto a tutti: semplice, chiaro, di facile lettura. Può essere utile sia al singolo lavoratore sia come materiale didattico per corsi, seminari e convegni finalizzati: è scritto , come afferma Cecchini, "…. con lo spirito di solidarietà che da anni mi guida nell’aiuto del prossimo. Per questo non mi è sembrato giusto fosse per me fonte di guadagno. …".
E infatti l' Autore ha meritevolmente deciso di devolvere l’intera somma dei diritti di autore all’Associazione Davide Ciavattini Onlus , nata per opera di un gruppo di genitori e d’operatori sanitari i quali hanno sentito l’esigenza di essere vicini alle famiglie dei bambini con gravi malattie ematologiche e dei tumori infantili, favorendo la ricerca, lo studio, l’assistenza.

3. “Il danno psichico” di Francesca Toppetti. (Segnatura A – 129).

	

	

	

	

	

	

	


Il volume - partendo da una riflessione condotta ad ampio spettro sulla nozione del bene "salute" nel sistema della responsabilità civile - offre una panoramica completa ed aggiornata sulla figura del "danno psichico" e giunge all'individuazione degli elementi distintivi di tale complessa ed articolata fattispecie risarcitoria. L'analisi è condotta tenendo conto delle più recenti elaborazioni compiute in materia sia sul piano dottrinale, che su quello giurisprudenziale - tanto di merito che di legittimità - e si propone l'obiettivo di tracciare un netto discrimen tra le nozioni di "danno psichico", "danno esistenziale" e "danno morale".

4. “Molestie sessuali nei luoghi di lavoro. Guida pratica di auto-aiuto per dirigenti, quadri e dipendenti” di Massimo Santinello

(Segnatura A –122).
 La presentazione del testo è dell’Editore Franco Angeli:
"Posso raccontare barzellette "spinte" in ufficio? Posso chiedere un appuntamento a una collega? Posso insistere a corteggiare o rischio di molestare?".

Queste domande riflettono la confusione riguardante quali siano i comportamenti appropriati da tenere in un'organizzazione lavorativa. Esse però sottintendono una domanda più generale: a cosa corrisponde esattamente una molestia sessuale?

La sessualità entra inevitabilmente nei rapporti quotidiani anche nelle organizzazioni lavorative: quante nuove coppie si formano tra colleghi di lavoro! Come coniugare allora l'esigenza di tutelare i lavoratori con quella di favorire un ambiente di lavoro che consenta relazioni interpersonali intense?

In questa guida - attraverso esercitazioni, schede per l'automonitoraggio, testimonianze, casi da risolvere, sentenze della magistratura - troverete risposte anche a quesiti come questi:

* Chi sono i molestatori?

* Anche le donne molestano gli uomini?

* Posso essere galante con qualche collega?

* Non fa piacere ricevere attenzioni?

* Qual è il confine tra comportamenti amichevoli o disponibilità sessuale?

* Ci si deve comportare come esseri asessuati?

Questo testo, basato su quanto la ricerca scientifica ed il dibattito teorico intorno a un fenomeno così "scottante" hanno prodotto negli ultimi anni, può essere uno strumento per aiutare tutti coloro - dipendenti, dirigenti o imprenditori - che si trovano o si possono trovare coinvolti in un caso di molestia: si tratta sempre di una situazione molto delicata, e affidarsi solo alla propria intuizione può non bastare.

Massimo Santinello, docente di Psicologia di comunità presso la Facoltà di psicologia dell'Università di Padova si interessa di prevenzione, promozione del benessere nella comunità locale e nelle organizzazioni lavorative. Da molti anni svolge ricerche nell'area delle molestie sessuali.

Indice:
Gli obiettivi di questa guida 
Che cos'è la molestia sessuale
La percezione di comportamenti di natura sessuale
Quanto sono diffuse le molestie sessuali?
Chi riguarda? 
(Anche le donne molestano gli uomini?; Chi sono le vittime?; Chi sono i molestatori?) 
Quali situazioni favoriscono la molestia sessuale 
Le conseguenze delle molestie sessuali 
(I costi per le aziende; Come reagiscono le vittime; Le conseguenze) 
Il punto della situazione
(Questo significa che non si può chiedere un appuntamento?; Non posso essere galante con qualche collega?; E fare un complimento a qualcuno?; Non fa piacere ricevere attenzioni?; Comportamenti amichevoli o disponibilità sessuale?; Ci si deve comportare come esseri asessuati?; Di chi è la colpa della molestia?) 
Cosa si può fare? 
(Intervenire nell'organizzazione lavorativa; Azioni: cautele ed errori; Sostegno per le vittime; La prevenzione)
Allegati: Esempio di dichiarazione di principio - Ipotesi di regolamento interno - Raccomandazioni della CEE - Programma tipo per un work-shop aziendale.
5. “Dequalificazione professionale e mobbing: profili applicativi” di Rocchina Staiano. (Segnatura A – 108)
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Il volume, con efficace sintesi dottrinale e giurisprudenziale, analizza i temi della dequalificazione professionale e del mobbing sia nel rapporto privatistico sia nel Pubblico impiego privatizzato. Nella prima parte si affronta il mutamento in pejus delle mansioni del lavoratore e si individuano le ipotesi in cui si può parlare di dequalificazione. Si analizzano inoltre il mobbing e lo straining, approfondendo: nozione, panorama legislativo, malattia professionale e azione di prevenzione. Nella seconda parte le tematiche sono trattate sotto il profilo della tutela giudiziaria, con le relative problematiche processuali e le conseguenze in tema di risarcibilità dei danni. A completamento dell’opera un’appendice particolarmente utile anche sotto il profilo pratico-operativo e il Cd-rom allegato, strumento essenziale da usare parallelamente al testo
Indice: Parte I - Aspetti generali della dequalificazione e del mobbing
Parte II - Gli strumenti della tutela
Appendice
A - Elenco cronologico delle decisioni
B - Formulario
C - Giurisprudenza
6.  “Emergenza e psicologia: mente umana, pericolo e sopravvivenza” di Vanna Axia. (Segnatura A – 94)
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 Prof.ssa Giovanna Axia 
E’ Professore Ordinario di Psicologia dello Sviluppo presso l’Università di Padova. Insegna presso la Facoltà di Psicologia e la Scuola di Neuropsichiatria Infantile della Facoltà di Medicina. E’ “Collaborative Investigator” del National Institute of Child Health and Human Development, Nih,Usa. Coordina il Dottorato di Psicologia dello Sviluppo e dell’Educazione. Dirige il Master in Psicologia dell’Emergenza e il Corso di Perfezionamento post-lauream in Psicologia Culturale. Ha un dottorato di ricerca in Developmental Psychology conseguito presso l’University of Surrey (England). E’ stata Visiting Professor presso l’Università di LaTrobe, Melbourne, Australia, la School of Family Studies, University of Connecticut, Usa, il Center for Culture and Health, School of Medicine, Ucla, Usa. E’ past president della Sezione di Psicologia dello Sviluppo, Aip. Fa parte di numerosi comitati di redazione di riviste nazionali e internazionali. Partecipa a gruppi di ricerca in Europa e negli Stati Uniti. E’ autrice di numerose pubblicazioni nazionali e internazionali. Tra i suoi libri: primo testo italiano di psico-oncologia pediatrica e un volume sulla reazione della mente umana al rischio e al pericolo. Ha pubblicato il libro qui presentato: "Emergenza e psicologia: Mente umana, pericolo e sopravvivenza". 

Contenuto del testo: di terremoti, guerre, ma anche incidenti stradali e incendi abbiamo notizia ogni giorno; ogni giorno ci si può imbattere in fatti catastrofici di varia entità come spettatori, come vittime o come soccorritori. Ma quali sono le conseguenze psicologiche di tali eventi traumatici? Come si può intervenire in modo efficace? Richiamandosi a una vasta gamma di esempi tratti sia dalla realtà e da testimonianze dirette, sia dalla letteratura, l'autrice descrive e analizza le complesse reazioni psicologiche e le condizioni neurofisiologiche che si attivano negli esseri umani nel momento in cui si trovano ad affrontare uno stato di emergenza. A partire dalla definizione del concetto di emergenza, l'autrice precisa il significato di «trauma» e indica le condizioni del suo superamento, per poi approfondire le modalità di intervento su vittime di situazioni critiche ed estreme, illustrando le strategie più opportune per entrare in razione con le persone coinvolte e per aiutarle.


 Chi fosse interessato al prestito può telefonare ai seguenti numeri:

     tel. 071- 806 3839 / 071 - 8063733  

     cell. 339 -1885908. 

     email: gabriella.sabbatini@regione.marche.it
     Con l’augurio di un Buon inizio settimana.

                                             Per il Comitato la Curatrice della Biblioteca                                      

                                                                     (Dott.ssa  Gabriella Sabbatini)                                               
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comitato.mobbing@regione.marche.it

c.so Stamira, 55 60100 Ancona c/oSportello Informadonna
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